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MARTUCCELLI  
“DALLA STORIA, IL 

FUTURO. I CON-
SORZI DI BONIFICA 
NE SONO ESEMPIO” 
 

“La ripresa della crescita 
del Paese è subordinata 
alla sicurezza territoriale 
sotto l’aspetto idraulico e 
idrogeologico così come 
nello scenario mondiale, 
dove si profilano conflitti 
per l’acqua e per il cibo, 
assume rilevanza fonda-
mentale l’irrigazione che 
rappresenta una delle 
grandi sfide del prossimo 
futuro; sono sufficienti 
queste 2 considerazioni 
per evidenziare la centrali-
tà dell’azione dei consorzi 
di bonifica, esempio di 
sussidiarietà e di federali-
smo cooperativo applicato 
le cui funzioni perseguono 
l’obiettivo della sicurezza 
territoriale, alimentare ed 
ambientale” Lo ha affer-
mato il Direttore Generale 
dell’Associazione Nazio-
nale Bonifiche e Irriga-
zioni (ANBI) , Anna Maria 
Martuccelli, intervenendo, 
a Bientina, alla “Presenta-
zione dell’Inventario del-
l’Archivio Storico Consorti-
le” del Consorzio di bonifi-
ca Auser Bientina. “L’ar-
chivio storico non è solo 
uno strumento che attesta 
cultura, ma anche uno 
strumento fondamentale 

di conoscenza del territo-
rio – ha proseguito Mar-
tuccelli - i consorzi, come 
attestano gli atti, hanno 
saputo adeguarsi all’evol-
versi delle esigenze eco-
nomiche e sociali, mante-
nendo inalterata la loro 
validità continuando a ri-
spondere agli obiettivi 
connessi alla gestione del 
territorio, che caratteriz-
zano le loro 4 fasi operati-
ve: la bonifica idraulica, di 
difesa dalle acque, la bo-
nifica dello sviluppo attra-
verso l’irrigazione, la boni-
fica di tutela con la salva-
guardia ambientale.”  
 

Toscana 
UN ARCHIVIO A 

SERVIZIO DELLA 
COMUNITA’  

 

"Una storia di Unità", parti-
ta un secolo e mezzo fa 
ed oggi più attuale che 
mai: è l'inventario dell'ar-
chivio storico del Consor-
zio di bonifica Auser-
Bientina  (con sede a 
Santa Margherita Capan-
nori, in provincia di Luc-
ca), che raccoglie e rende 
fruibili gli atti e la docu-
mentazione dei disciolti 
consorzi idraulici che, dal-
l'800 fino ad una manciata 
di anni fa, quando si sono 
accorpati nell’ente di boni-
fica, hanno gestito la ma-
nutenzione dei corsi d’ac-

qua del Padule del Bienti-
na e del bacino del fiume 
Serchio. La pubblicazione 
dell'inventario è stata pos-
sibile anche grazie ad un 
finanziamento della Fon-
dazione Banca del Monte 
di Lucca. "Il volume è il 
prodotto finale di un lungo 
ed articolato lavoro di ri-
cerca, recupero e studio 
dei fondi archivistici di 
proprietà consortile - ha 
sottolineato, in sede di 
presentazione, il Presi-
dente dell’ “Auser Bienti-
na”, Ismaele Ridolfi - Ora 
che è stato riordinato, l'ar-
chivio storico sarà a di-
sposizione di tutti i sogget-
ti interessati al fine di 
promuovere la conoscen-
za e lo studio del nostro 
territorio." “E’ una storia di 
grande attualità” ha evi-
denziato, tra gli altri, il 
Presidente dell’Unione 
Regionale Bonifiche To-
scana (URBAT) , Fortuna-
to Angelini. 
 

Calabria 
MANNO LASCIA 

PRESIDENZA URBI 
PER TORNARE AL 

TERRITORIO  
 
Grazioso Manno ha deci-
so di lasciare la presiden-
za dell'Unione Regionale 
Bonifiche (URBI) Cala-
bria  dopo 15 anni e si de-
dicherà al Consorzio di 
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bonifica Ionio Catanza-
rese (con sede nel capo-
luogo di provincia). Manno 
era stato eletto il 24 feb-
braio 1997 e poi rieletto, 
all'unanimità, il 1° agosto 
del 2000 e l'11 luglio del 
2006.  
Nel congedarsi, Manno, 
che è stato protagonista e 
fondamentale artefice del-
la riforma dei Consorzi di 
bonifica calabresi in ade-
renza alle linee di politica 
nazionale e regionale, ri-
corda in una nota dell’a-
genzia ANSA che si stan-
no definendo il nuovo sta-
tuto ed un nuovo modello 
di comunicazione, “cui 
abbiamo voluto associare 
il bando di evidenza pub-
blica per la creazione di 
un nuovo logo unico per 
l’URBI ed i consorzi a 
suggellare l’identificazione 
in un vero e proprio siste-
ma bonifiche, che è il no-
stro orizzonte! Nel conclu-
dere non posso che ri-
chiamarmi ad una massi-
ma del più grande aforista 
contemporaneo Giovanni 
Soriano: chi si risparmia fa 
spreco della propria vita e 
sotto questo aspetto, ve lo 
assicuro e non ho alcun 
timore a dichiararlo pub-
blicamente: io non ho al-
cuna intenzione di rispar-
miare." 
 

Emilia-Romagna 
UNO SFORZO  

COMUNE 
 

Interventi sui corsi d’ac-
qua per prevenire il disse-
sto in 10 comuni, dal Mo-
denese al Bolognese: è 
l’esperienza del Consor-
zio della bonifica Burana  
(con sede a Modena), che 
ha individuato, d’intesa 
con la Regione Emilia 
Romagna e le Ammini-
strazioni Comunali inte-

ressate, le zone di inter-
vento dislocate lungo 15 
corsi d’acqua fra la collina 
e l’Appennino e che, in di-
versi casi, si trovano in 
prossimità di nuclei abitati. 
Davanti alla scarsità di ri-
sorse ed all’urgenza di fa-
re questi interventi si è 
riusciti a trovare soluzioni 
ora in cantiere: oltre alla 
condivisione delle zone di 
criticità, l’ente consortile 
ha messo in campo risor-
se ed attività di progetta-
zione, direzione lavori ed 
espletamento delle prati-
che. Ad essere interessati 
dai lavori, in alcuni casi 
già ultimati, sono: Rio Si-
beria, Fosso Carporo a La 
Cà, Rio Rivola, Rio Faie, 
Rio Cappella, torrente 
Grizzaga, Rio Torto, Rio 
Benedello, Fosso Frullino, 
Rio Lerna, Fosso Grosso, 
Rio Sassocci, torrenti Niz-
zola, Grizzaga e Fosso 
Munara. L’importo dei la-
vori è pari a 107.000 euro, 
finanziato dalla Regione 
Emilia-Romagna e dal 
Consorzio della bonifica 
Burana. 
 

Lombardia 
UN ANNO DI 

GRANDI SODDI-
SFAZIONI  

 

Anche il Consorzio di 
bonifica Est Ticino Villo-
resi  (con sede a Milano) 
ha diffuso una nota 
sull’attività di un anno: 
viene ricordato, in partico-
lare, il lavoro svolto sul 
tema della prevenzione e 
del miglioramento della 
gestione della rete idrauli-
ca. Nel luglio scorso è sta-
to anche firmato l’accordo 
di collaborazione con la 
società Expo 2015 per la 
progettazione dei canali e 
la gestione delle acque 
che, partendo dal canale 

Villoresi, giungeranno al 
sito dell’Esposizione Uni-
versale e da lì al Naviglio 
Grande. Un attestato di 
stima è poi arrivato dalla 
Regione Lombardia con il 
progetto di recupero delle 
Dighe del Panperduto, 
l’affidamento in gestione 
dei Navigli e la definizione 
di un progetto complessi-
vo per il loro rilancio. 
L’obiettivo è ora quello di 
proseguire in questo sol-
co, confermando il patri-
monio d’autorevolezza ed 
affidabilità conquistato 
dall’ “ET Villoresi” . 
 

Toscana 
AUGURI… SOCIALI  
 

Il Consorzio di bonifica 
Versilia Massaciuccoli  
(con sede a Viareggio, in 
provincia di Lucca) ha de-
ciso di devolvere alle po-
polazioni alluvionate della 
Lunigiana, quanto altresì 
sarebbe stato speso per i 
consueti auguri di Natale. 
A renderlo noto è un mes-
saggio augurale diffuso 
via Internet, nel quale si 
ricordano anche il grande 
lavoro per rispondere alle 
emergenze, che hanno 
colpito il comprensorio, 
migliorando la prevenzio-
ne idrogeologica, coniu-
gando ricerca ed innova-
zione in costante rapporto 
con le pubbliche Ammini-
strazioni del territorio. 
 

Puglia 
I “GIOIELLI” DEL-
LA BONIFICA  DEL 

PROMONTORIO  
 

Il vivaio forestale di Borgo 
Celano, gli acquedotti ru-
rali del Gargano, gli agru-
meti irrigui, le sistemazioni 
idrauliche a difesa del 
suolo: sono queste le ec-
cellenze, di cui va orgo-



 

 

glioso il Consorzio di bo-
nifica montana del Gar-
gano  (con sede a Fog-
gia). Sono state queste, 
infatti, le realizzazioni illu-
strate ad una delegazione 
dell’Unione Regionale Bo-
nifiche Lombardia giunta 
in Puglia per approfondire 
la conoscenza degli inter-
venti in favore dell’agri-
coltura irrigua del Tavolie-
re e delle opere di salva-
guardia idrogeologica nel-
le aree più interne a spic-
cata vocazione silvopasto-
rale. 
 

Calabria 
IMMEDIATA RE-

PLICA AD IM-
PROVVIDE DI-
CHIARAZIONI  

 

“I consorzi di bonifica non 
sono enti inutili, né sono 
enti politici e, grazie 
all’autoriforma, si sono ri-
dotti da 17 a 11, valutando 
saggiamente i nuovi tempi 
e la necessità di interveni-
re rapidamente.” E’ quan-
to ricorda, in una nota, il 
Consorzio di bonifica 
Ionio Crotonese  (con se-
de nella città capoluogo), 
rispondendo ad una su-

perficiale, quanto sor-
prendente, affermazione 
del Presidente del Consi-
glio Provinciale di Croto-
ne. “E’ una lettura - pro-
segue la nota - che non 
tiene conto delle importan-
ti funzioni affidate dalla 
legge  ai consorzi di boni-
fica. Siamo comunque di-
sponibili ad un incontro 
per spiegare ed approfon-
dire ogni utile dettaglio.” 
 

Veneto 
IL MANUALE DEL-
LE “BEST PRACTI-
SES” IDRAULICHE  

 

Amministrazione Provin-
ciale di Venezia, Consor-
zio di bonifica Veneto 
Orientale  (con  sede a 
Portogruaro e San Donà 
di Piave, nel veneziano) 
ed il Centro Internazionale 
Civiltà dell’Acqua hanno 
redatto il volume “I Piani 
Comunali delle Acque”, 
dedicato ad un innovativo 
strumento normativo, at-
traverso il quale la Provin-
cia affianca i Comuni nella 
formulazione di politiche di 
gestione del territorio più 
lungimiranti e sostenibili in 
rapporto alle proprie ac-

que; gli eventi atmosferici 
di forte intensità, espres-
sione dei cambiamenti 
climatici in atto, dimostra-
no infatti l’estrema fragilità 
idrogeologica, accentuata 
da uno sviluppo urbanisti-
co avvenuto senza preve-
dere il necessario ade-
guamento della rete idrau-
lica. I Piani Comunali delle 
Acque, presentati con una 
tavola rotonda a Porto-
gruaro, rappresentano co-
sì un importante strumen-
to strategico per le Ammi-
nistrazioni Comunali che, 
d’intesa con i consorzi di 
bonifica, potranno svolge-
re un’accurata pianifica-
zione delle attività di ri-
qualificazione ambientale, 
manutenzione e monito-
raggio idrici.  
 

 
 

 


